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RIGONI STERN RICORDATO A VALPRATO 
A Pian dell’Azaria, in Alta Val Soana (TO), sarà dedicata un’oasi allo 
scrittore Mario Rigoni Stern (1921-2008), il cui ricordo è legato soprat-
tutto ai libri dedicati alla ritirata di Russia alla quale ha direttamente 
partecipato come alpino, e su tutti Il sergente nella neve, pubblicato nel 
1953. Questo veneto di Asiago, nel 1940 ha soggiornato alcuni mesi in 
Valle Soana, nell’allora Comune di Campiglia (oggi una frazione di 
Valprato Soana) dove era stato inviato appena diciottenne come istrut-
tore di roccia al reparto alpini locale. Si innamorò a tal punto di quei 
luoghi da non dimenticarsene più. Del Pian dell’Azaria, pianoro a 
1.500 m dove c’è anche una delle case di caccia del Re Vittorio Ema-
nuele II, arrivò ad affermare essere il posto più bello del mondo, come 
ricorda un articolo pubblicato sul quotidiano La Stampa dello scorso 
agosto. Nell’ambito dei 90 anni del Parco Nazionale del Gran Paradiso, 
il 15 luglio è previsto un omaggio al celebre scrittore. A Pian dell’Aza-
ria sarà realizzata un’opera dedicata a Rigoni Stern e verrà riproposto il 
video nell’intervista allo scrittore, realizzato ad Asiago nel 1999.  
 
ALL’ASTA CIMELI DI SAINT-EXUPÉRY A PARIGI 
A Parigi, il 16 maggio, sarà venduto all’asta un abbozzo sconosciuto di 
Il Piccolo Principe, il capolavoro dello scrittore-aviatore francese An-
toine de Saint-Exupéry (1900-44). Il manoscritto, custodito da un colle-
zionista privato che intende restare anonimo, è stimato tra i 40.000 e i 
50.000 euro, sei volte il prezzo di una singola pagina autografa del ro-
manziere. Si tratta di due pagine autografe inedite, che furono stese da 
Saint-Exupéry nel 1941, due anni prima della pubblicazione dell'edi-
zione originale del racconto. Sono probabilmente anteriori anche al 
dattiloscritto conservato alla Biblioteca Nazionale di Francia. Le pagi-
ne manoscritte, vergate con una grafia minuta, fanno riferimento ad 
una bozza dei capitoli XVII e XIX, in cui il Piccolo Principe, dopo a-
vere percorso sei pianeti, arriva sulla Terra. I passaggi di questi capitoli 
sono perfettamente riconoscibili anche se sono formulati diversamente 
da come li conosciamo nella versione a stampa e anche l'ordine è stato 
invertito, ma soprattutto presentano alcune significative varianti.  
Ma non è l'unico cimelio legato a Saint-Exupéry che va all'asta a Pari-
gi. L'11 maggio andrà all'asta sei lettere dello scrittore indirizzate a Lu-
cie-Marie Decour, dove racconta il suo debutto da pilota e la sua vita in 
Argentina. Vendute separatamente, sono stimate tra 10.000 e 22.000 
euro.  
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VERONA 
Domenica 6 maggio, presso il 
cimitero di Santa Lucia Extra, il 
CMI e l’IRCS hanno commemo-
rato la vittoriosa battaglia del 6 
maggio 1848 e reso omaggio a 
tutti i caduti nel 164° anniversa-
rio della Prima Guerra d’Indi-
pendenza. Dopo la battaglia di 
Pastrengo, del 30 aprile l'eserci-
to sabaudo di 50.000 uomini 
venne dislocato sulle colline di 
Sommacampagna-Custoza. L'e-
sercito austriaco in ritirata era 
appostato a Verona. Re Carlo 
Alberto nutriva buone speranze 
di poterli accerchiare perchè i 
veronesi sarebbero insorti contro 
il Generale Radetzky. Dopo che 
varie brigate ebbero circondato 
San Massimo e Santa Lucia si 
pensò all'attacco di quest'ultima 
perchè la concentrazione delle 
truppe austriache era inferiore 
rispetto alla zona Chievo-San 
Massimo dove c'era da difendere 
le vie di comunicazione Verona-
Trento-Austria. L’Armata sarda 
ebbe il sopravvento. Radetzky 
ordinò una controffensiva e gli 
austriaci rioccuparono Santa Lu-
cia dopo 9 ore complessive di 
battaglia. Il bilancio fu di 182 
morti (110 sardi) e 996 feriti 
(776 sardi). Quella che doveva 
essere una ricognizione offensi-
va si concluse in una battaglia 
cruenta ed il 6 maggio 1848 di-
venne una delle più sanguinose 
della I Guerra d'Indipendenza.  


